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«Neue Rheinische Zeitung» n. 230
24 febbraio 1849a

*È uscito il ventitreesimo bollettino militare. Eccone il testo:

«Contemporaneamente ai già noti vantaggi conquistati sugli insorti nel nord
della Transilvania, nonostante il freddo e la forte nevicata, dal nostro valoroso
esercito al comando del colonnello Urban, abbiamo potuto rallegrarci di un suc-
cesso simile, non meno brillante, riportato a Arad dalle truppe del luogotenente
generale Gläser, il quale, secondo l’ordine ricevuto, è incaricato di operare con la
sua divisione composta da reparti del corpo di Todorovich contro la Transilvania
nella valle della Maros.
Gli insorti avevano cercato di passare con una forte colonna a Szaderlak, minac-
ciando così il nostro fianco sinistro. Allora il luogotenente generale Gläser fece
prendere le prime case della vecchiaArad da due battaglioni di guardie confinarie
di Petrovaradin1 e mandò all’assalto un battaglione di Leiningen e poi un batta-
glione del Banato illirico.
Dopo un combattimento accanito e sanguinoso il nemico fu messo in fuga, e fu-
rono distrutte tutte le batterie installate dagli insorti contro la fortezza sulla riva
destra della Maros e catturati tutti i cannoni appostativi, 23 di numero; 11 di essi,
di grosso calibro, furono trasportati nella fortezza, 3 affondati nella Maros, 3 in-
chiodati, 2 messi a disposizione del corpo d’armata imperial-regio serbo-austria-
co, e 4 smontati dalla valorosa artiglieria di Temesvar; furono conquistati 3 carri
di munizioni del nemico e inoltre munizioni nemiche furono fatte saltare in aria
in diversi luoghi.
Per la malevolenza dimostrata dagli abitanti, la vecchia Arad è stata bombardata
con granate dalla fortezza, è stata incendiata inmolti punti e questo fuoco è stato
alimentato per tutta la notte. Durante il combattimento, inoltre, sono stati fatti
40 prigionieri.
Secondo una comunicazione appena ricevuta del generale conte Nugent, data-
ta da Eszek il 13 febbraio, la fortezza di Eszek si è arresa lo stesso giorno senza
aspettare l’attacco.
Tre porte sono subito state occupate dalle truppe assedianti e il 14 mattina sul
glacisb la guarnigione ha abbassato le armi.
Sono giunte notizie datate 13 da Berthodfalva, distante qualche ora da Eperjes,
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